
CON GLI OPERATORI SOCIALI, CONTRO IL SISTEMA DEGLI APPALTI!

Il  meccanismo  delle  esternalizzazioni  e  l’applicazione  dei  contratti  del  privato  sociale
continuano a peggiorare la qualità dei servizi, la continuità della presa in carico e della
cura, e le condizioni di centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori in Italia.
La condizione lavorativa degli  operatori sociali  è legata ad un sistema di appalti che
spingono  il  prezzo  e  la  qualità  dei  servizi  sempre  più  in  basso,  con  pesanti
conseguenze in termini di diritti e continuità di reddito per tutte le operatrici e gli operatori
scolastici e sociali. 
Sul  territorio  nazionale,  si  è  assistito  al  sanzionamento  di  alcune  lavoratrici  di  una
cooperativa romana per aver partecipato ad una assemblea sindacale in orario di lavoro
regolarmente  preannunciata!  Assemblea  che  tra  l'altro  doveva  discutere  di  malattie  e
maternità non pagate, o pagate con il FIS!! 

Contratti  ciclici,  riduzione  di  part-time,  discontinuità  di  salario  e  impossibilità  di
accedere a forme di integrazione del reddito,  sono alcuni degli aspetti strutturali  e
problematici per migliaia di operatori che lavorano nei comparti socio-educativo e socio-
sanitario. 

La crisi sanitaria ha fatto emergere ed aggravato ulteriormente queste tendenze di
carattere decennale e strutturale.
Moltissimi operatori, già durante il lockdown di marzo hanno continuato a prestare servizio
in  situazioni  caratterizzate  dalla  mancanza  di  DPI  e\o  dell’adeguata  formazione  sui
protocolli  d’intervento,  con  rimpalli  continui  tra  ente  pubblico  e  gestore  privato  e  una
sostanziale solitudine nel dover affrontare anche le situazioni più critiche. 
La scorsa settimana una operatrice di un centro diurno per disabili di Bologna è morta
dopo aver contratto il Covid sul luogo di lavoro.
Decine e decine sono gli operatori delle RSA che CONTINUANO ad ammalarsi, insieme
agli anziani ospitati. 
Le ultime notizie sulle RSA pisane confermano tutto ciò, con decine di operatori e ospiti
contagiati. Il tutto sembra assumere i contorni di tragica fatalità, ma non è cosi!!

Nell'esprimere solidarietà alle lavoratrici di Roma e cordoglio alla famiglia dell'operatrice di
Bologna, ribadiamo che saremo a fianco dei lavoratori e delle lavoratrici nel 

-PROMUOVERE  
una stagione di iniziative e di lotte per COMBATTERE LE ESTERNALIZZAZIONI nei
servizi  socio-educativi,  socio-assistenziali  e  socio-sanitari,  cause  principali  delle
pessime condizioni in cui si trovano a lavorare gli operatori sociali

-RIVENDICARE 
IL  DIRITTO  ALLA  SALUTE  E  SICUREZZA all’interno  dei  Servizi,  per  ospiti  e
operatrici operatori, 

INVESTIMENTI sulla manutenzione delle strutture e delle scuole, 

ADEGUATEZZA degli strumenti di lavoro, protocolli e dispositivi di protezione.

CONFEDERAZIONE COBAS-PISA


